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ACBGroup, noi e la nostra storia

Parlare di sé e dei percorsi fatti  comporta sempre il rischio di cadere 
nella retorica e di peccare di autoreferenzialità… ma l’occasione me-
rita che questo rischio sia corso.
ACB compie 25 anni… e non sono pochi, per una realtà come la no-
stra, che trova ragioni importanti di confluenza in un unico brand 
ma che conserva, forte e distintiva, l’appartenenza alle tante identità 
dei suoi studi Member, ciascuno con la sua storia.
E le storie a volte si incrociano e compiono insieme i passi che allun-
gano la strada.
Attraversare insieme 25 anni è stato possibile grazie al valore di 
un’unione tra persone – prima – e professionisti – poi – che, per  
legami di stima, di amicizia e di collaborazione, si sono riconosciu-
ti nell’adesione a una stessa concezione etica dell’attività di dottore 
commercialista, di avvocato e di consulente d’impresa. 
Questo, in nuce, ha reso possibile la realizzazione di un modello, 
strutturato e durevole, certamente unico nel panorama italiano, che 
puntualmente per 25 anni si è ritrovato, e si ritrova, a fare il punto 
sui tanti temi affrontati insieme, vive con entusiasmo la sua occasio-
ne di team building annuale e rinnova la sua coesione per darsi una 
spinta in avanti, verso la crescita.
Non vogliamo qui replicare la classica scansione storiografica delle 
tappe che abbiamo attraversato; desideriamo piuttosto guardare ad 
ACB in un’ottica valoriale, il portato più prezioso di ogni entity.
Nel corso di questi 25, mutevoli anni insieme, tutti gli Studi Member 
hanno dato prova di sapersi fidelizzare a un vincolo, di valori e in-
teressi comuni, in un’ottica condivisa e resiliente di adattamento ai 
cambiamenti culturali, normativi, professionali e umani che ci han-
no visto evolvere insieme.
Cifra singolare di questo “insieme” – in tempi di scissione e disrup-
tion – è stato, come spesso accade, il “movente” iniziale per il quale 
questo “sistema”, come ancora molti di noi dicono (in ossequio a un 
modo più tradizionale di esprimere noi stessi), questo network, come 
molti altri di noi dicono (in ossequio a un linguaggio più attuale), si 
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è formato: la volontà di perseguire un’ispirazione, quella suscitata 
dai Fondatori, i Professori Luigi Guatri, Cesare Ferrero, Piero Gnudi 
e Victor Uckmar, che per primi ebbero l’idea di realizzare una sintesi 
tra Academics e Consultants per orientarli univocamente verso il Bu-
siness, inteso quale confluenza di expertise complementari che po-
tessero rispondere alle esigenze del mercato attraverso l’approccio 
multidisciplinare e specialistico che la complessità richiede.
L’idea, per tradursi in pratica, ha bisogno di strategie e pianificazio-
ne, risorse, metodo ed esecuzione;  a ognuno di questi ambiti han-
no dato il loro imprinting Presidenti capaci di grande leadership, i 
già Fondatori Luigi Guatri e Victor Uckmar, prima; il dottor Franco 
Asquini e l’ingegnere Giorgio Miani, poi; il dottor Angelo Casò, in 
tempi più recenti.

Gli Academics: lo studio, la competenza, la dedizione, l’empatia, la 
capacità di trasmettere con abilità – a volte didattica, altre volte di-
vulgativa – gli insegnamenti tecnici, e non, trovando sempre ispira-
zioni e connessioni “umanistiche”: questo è il tratto distintivo e per-
sonale di chi diventa docente prima, professore poi, maestro infine. 
E i Maestri in ACB, i Maestri di ACB sono stati tra i più illustri dell’Acca-
demia italiana – li abbiamo citati sopra e non hanno certo bisogno di 
presentazioni, – portatori di quegli stimoli culturali che solo nella fu-
cina delle Università nascono, perché solo lì si crea quella dottrina che 
poi esce dai confini teorici e si diffonde nella comunità, nelle sedi isti-
tuzionali, nella governance delle società, nel Paese. Da lì viene quella 
corrente, di pensiero e di conoscenza, quella favilla di innovazione che 
va poi trasfusa nell’esercizio della pratica professionale. 

La traduzione empirica del know-how scientifico si realizza per la 
prossimità degli Academics ai Consultants, vicini al tessuto produtti-
vo del Paese, capaci di un’assistenza tecnicamente rigorosa ma anche 
umana, attenta alle realtà imprenditoriali e alle loro storie, assistenza 
che diventa rapporto e si fa dialogo tra professionista e cliente. 

Un binomio for Business; sì, il business naturalmente, retto – è in-
dubbio – da logiche di convenienza e di mercato ma sempre, nell’ot-
tica ACB, orientato allo sviluppo e al valore durevole, permeato di 
valori personali e comportamentali, etici e deontologici. 
L’etica, dunque, come un faro, come una bandiera; la legacy degli 
Studi Member, la trasparenza, l’indipendenza e l’aggiornamento co-
stante sono tra i driver principali che guidano l’azione del nostro 
network. 

La crescita è fatta di riscontri reciproci, di visioni messe a confronto, di 
relazioni e dialoghi, di pluralità e voci talvolta divergenti ma costruttive.
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Come abbiamo realizzato la nostra crescita finora e attraverso quale 
strategia intendiamo crescere ancora?

Il nostro capitale sta nell’ingegno intellettuale e nella formazione
Il moderno long life learning si realizza oggi in ACB con una modalità 
smart di connessione tra persone che è più rapida ed efficace quando 
quelle stesse persone si conoscono da anni e da anni collaborano 
come squadra. Da questa modalità, docendo discimus, nascono in-
contri di approfondimento, seminari di formazione, tavoli di studio, 
team di lavoro. Gli argomenti che negli anni abbiamo affrontato in-
sieme sono quelli che lo studio e la prassi ci indicavano di analizza-
re, quelli che le esigenze professionali ci proponevano.
Da questa modalità sono nati veri e propri spin-off che oggi vedono 
il brand ACB presente in vari ambiti professionali e sul mercato: ACB 
Valutazioni, ACB Sostenibilità, ACB Start Up… e nuove Reti tra pro-
fessionisti saranno prossime a costituirsi, in base alle esigenze che 
emergeranno.

Modelli condivisi e partnership, reti tra professionisti e community fa-
voriscono il raggiungimento dei risultati
L’aggregazione tra realtà professionali è una delle soluzioni possibili 
per affrontare le opportunità sfidanti e i ritmi incalzanti della digita-
lizzazione e della competitività ma anche per seguire il corso evolu-
tivo delle nostre professioni che richiedono performance sempre più 
complesse e analitiche.
Soluzioni societarie e capitale umano, governance evolute e alleanze 
sinergiche, profili fiscali e gestione di capitali, networking e strate-
gie di comune consolidamento possono diventare un acceleratore di 
crescita sostenibile.

“L’unica costante della vita è il cambiamento”
Uno dei cambiamenti più significativi – “epocali”, si potrebbe dire – 
per uno studio professionale come per un’azienda e per un network 
– è quello del passaggio generazionale. L’avvicendamento della go-
vernance, pur in un’ottica di continuità storica, è la fase, forse, più 
delicata di quel rinnovamento necessario per gettare un ponte tra 
solida esperienza e visioni innovative. 
Consegnare il passato e la tradizione ai nuovi partner e ai nuovi ma-
nager suscita sempre molti interrogativi e grandi aspettative. Asse-
condare e condurre il cambiamento, che il tempo naturalmente im-
pone, significa aprirsi all’inclusione dei giovani, veri protagonisti di 
una moderna e necessaria spinta in avanti della nostra professione, 
sfidata da tempi complessi e problematici. Solo i giovani possono 
salire sulle spalle dei giganti che li hanno preceduti per guardare al 
futuro.

1_VOLUME ACB_001Romane@000a000.indd   13 18/11/25   09:39



XIV PRESENTAZIONE

Dire, fare, comunicare
Comunicare tante identità diverse sotto il segno distintivo di un uni-
co brand è una scelta forte; l’abbiamo fatta tanto tempo nel rispetto 
dell’indipendenza e all’insegna  di un canone di valori nel quale tutti 
ci rispecchiamo.
 Abbiamo scelto di rendere riconoscibili le nostre identità, la nostra 
formazione e la nostra attività professionale attraverso una comu-
nicazione di stile e sostanza, non di slogan commerciali, che non ci 
omologasse indistintamente.
La comunicazione è il canale privilegiato e ineludibile attraverso il 
quale trasmettiamo noi stessi e i nostri messaggi agli altri. Farla in-
sieme, come network professionale e community di persone, rende 
più efficace e diffuso il nostro impatto nelle pubbliche relazioni e 
nelle media relationship e rafforza la nostra reputazione corporate.
Questi sono ancora oggi i caratteri che connotano la nostra visione 
di sviluppo.

ACB, un modello attuale dopo 25 anni
La storicità e la tradizione dei nostri singoli Studi sono un indiscus-
so capitale di valori per ciascuno di noi ma i tempi cambiano – come 
abbiamo già ribadito – e la chiave di un futuro davvero sostenibile 
e durevole per le nostre realtà professionali è certamente nelle so-
luzioni e formule aggregative di cui ACB, dopo 25 anni, si conferma 
modello di grande attualità.
Pur senza omologare e uniformare le soggettività, sia i Member che 
già ne fanno parte, sia altri Studi prospect interessati ad ACB trovano 
nel nostro network indubbi plus di valore.
In primis, un ambiente che garantisce il rispetto delle individualità 
indipendenti ma che fa confluire in un unicum motivazioni e obiet-
tivi, energie e strategie per affrontare insieme gli aspetti evolutivi 
della professione che vede aumentare costantemente le difficoltà ge-
stionali delle piccole realtà.
Il contesto di operatività degli Studi è quanto mai complesso; il mer-
cato richiede servizi di consulenza sempre più puntuali, specialistici, 
articolati e solo una risposta integrata e multidisciplinare più dirsi 
veramente efficace. Queste istanze, affrontate uti singuli, possono 
generare crisi e difficoltà di sussitenza per le realtà piccole o “iso-
late”, che la concorrenza può fagocitare con facilità; gestite insieme, 
invece, consentono di adeguarsi alle dinamiche della competitività e 
migliorare le performance.
Nello scenario sistemico degli Studi, l’aggregazione e l’integrazione 
non sono solo una scelta di convenienza ma una effettiva strategia di 
tenuta, di consolidamento e di sviluppo.
È un dato di fatto che solo identity variegate e multifattoriali favori-
scano la crescita delle singole expertise interne, si accreditino mag-
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giormente sul mercato e producano naturalmente un effetto refferal 
che diventa volano di quella maggiore visibilità ed esposizione col-
lettiva sul mercato che favorisce un virtuoso flusso di lavoro circola-
re tra gli Studi stessi.
Altro plus di valore è la brand reputation, che da tempo non riguarda 
più solo le aziende di prodotto ma anche quelle di servizi e che si 
consolida e si diffonde non solo grazie all’iconicità di un comune 
marchio distintivo ma per le policy di condotta, per le best practices, 
per gli standard di eccellenza che accrescono la fiducia di clienti, di 
istituzioni e di partner e aumentano riconoscibilità positiva, con og-
gettive ricadute vantaggiose sull’ampliamento del portafoglio-clien-
ti e sullo sviluppo di comuni piattaforme commerciali.
Una delle esigenze più sentite dalle nostre professioni è quella sem-
pre incalzante dell’innovazione e della digitializzazione, con il suo 
necessario presupposto di alfabetizzazione digitale, la c.d. literacy 
digitale, non certamente empirica o ludica ma professionale e pro-
fessionalizzante, pratica e progettuale. 
In tempi di digital trasformation e di AI, questo tema è ineludibile 
anche se richiede investimenti impegnativi: “ammodernare” l’eser-
cizio della professione accedendo ai tool disponibili o contribuen-
do a progettare i prossimi, con must e input consapevoli, consente 
di fare economia di scala in questo ambito, sia che si guardi alle 
infrastrutture hardware e software, che alle banche dati o agli am-
bienti digitali di knowledge management, o ai linguaggi che la com-
pliance richiede.
Si è detto più volte di quanto sia importante fare recruiting e retention 
delle nuove generazioni; attrarre e fidelizzare i giovani a una profes-
sione che, per quanto registri una flessione, necessita di un nuovo 
slancio pratico e motivazionale, richiede un cambiamento culturale 
che non si basi solo sull’inclusione ma sappia aprirsi ai criteri UE 
delle c.d. Career Management Skills. Far parte di uno Studio aderente 
a un network ne aumenta di riflesso l’appeal agli occhi dei giovani (e 
non solo), naturalmente interessati a un ambiente di lavoro vario, 
ricco, dinamico dove la pluralità favorisce la crescita, le opportunità 
e i percorsi di carriera. 
Su questo punto ritorneremo; rimane in animo la creazione di un’A-
cademy ACB per i giovani professionisti… e il futuro ci dirà.
I plus fin qui indicati ne generano, infine, uno ulteriore, imprescin-
dibile in un mondo dai confini aperti e globalizzati: quello della pro-
spettiva internazionale.
La proiezione del proprio radicamento oltre la territorialità dome-
stica consente agli Studi di assistere clienti che operano fuori dall’I-
talia, di accedere a mercati internazionali per sviluppare nuovi busi-
ness, di estendere la propria attività oltre confine aprendosi a scenari 
cross-border e globali.  
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25 anni sono tanti e nel loro corso non tutto e non sempre è stato facile.
Diversità di opinioni e di prospettive, di mission da perseguire e 
strategie da attuare sono gli aspetti che più ci hanno reso dialogi-
ci; abbiamo vissuto successi e battute d’arresto, affrontato criticità 
e novità, perdite e avvicendamenti ma ogni fase ci ha condotto alla 
mediazione e alla tenacia, alla resistenza e alla resilienza che ci con-
sentono di ritrovarci insieme ancora oggi, a festeggiare un anniver-
sario importante.
Gli anniversari portano con sé la soddisfazione di celebrarli ma of-
frono anche l’occasione per proiettarsi oltre, capire ciò che va cam-
biato e ciò che va capitalizzato; un anniversario è un traguardo rag-
giunto dal quale intravedere la prossima tappa, dal quale progettare 
il futuro.
Nel nostro venticinquesimo anniversario un libro non poteva man-
care; altri ne abbiamo già scritti, ad altri importanti giri di boa della 
nostra storia.
Un libro è sempre il segno tangibile di una fatica dell’ingegno ma 
anche di un orgoglio intellettuale che sempre si prova quando si dà 
alle stampe un nuovo lavoro.

Un libro è il modo migliore per parlare di sé.
Un lavoro a più mani, a più penne, realizzato con la convulsione dei 
tempi, dei ritmi e delle scadenze che, al solito, ci stringono urgenti; 
un lavoro collettaneo, per usare un aggettivo che ha lo stesso prefis-
so di collaborazione. Quella che c’è tra noi di ACB.
In questo volume, dato alle stampe per questa speciale occasione, tra 
i tanti temi che pure impegnano e sollecitano le nostre attività, per 
necessaria selezione abbiamo concentrato l’attenzione su tre ampi 
settori di indagine che permeano tutti i nostri interessi professiona-
li: il fisco, la crisi d’impresa, la sostenibilità. 
Come le nostre competenze tra loro, anche questi filoni di indagine 
sono naturalmente interconnessi: l’intento di questa stesura è deli-
nearne lo status quo, metterne a fuoco le criticità e prospettare even-
tuali soluzioni migliorative, come sempre è nella mission di ACB che 
vuole essere maieutica e construens. 
L’attento lettore vorrà essere indulgente e apprezzare questo con-
tributo, che abbiamo realizzato con passione e partecipazione, non 
senza fatica e sacrificio, e che è nato in seno al Comitato Culturale di 
ACB, un hub nel quale spesso ci ritroviamo per confrontarci sull’at-
tualità normativa.
Ci corre l’obbligo, ma soprattutto il piacere, di ringraziare l’Editore, 
il più prestigioso e accreditato nei settori specialistici dell’economia, 
della finanza e delle pubblicazioni professionali: lo ringraziamo per 
aver creduto in questo progetto editoriale e averlo sostenuto, come 
pure ha fatto per altre iniziative culturali del nostro network. 
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Un grazie particolare al dottor Jean Marie Del Bo con il quale ci sia-
mo confrontati sin da subito su questa idea e con il quale abbiamo 
parlato di attualità, di sistema-Paese, di fisco, di economia... e di al-
tre scienze che oggi ci dicono – tutte – quanto siano importanti, in 
primis, la demografia, le persone, il capitale umano, vera ricchezza 
senza la quale nessuno sviluppo è possibile.
Un sentito grazie allo staff di ACB – Luisa Pagin, Roberta Guzzo e 
Barbara Foschini – che da anni si dedica con spirito di servizio e 
dedizione alle attività di questa community.

Questo libro è un omaggio ai Fondatori, a chi ci ha lasciato e che 
ricordiamo sempre con ammirazione e affetto, a chi incontreremo 
domani, a tutte le persone di ACB…
«Nessuno si senta escluso. La storia di ACB siamo noi».
E poiché la storia avanza sempre, vogliamo augurarci ancora: 
“crescit eundo”.

Michele Casò, Presidente di ACB
Giuseppe Corasaniti, Presidente Comitato culturale di ACB

Fabio Giordano, Amministratore Delegato di ACB
Alberto Righini, Amministratore Delegato di ACB
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